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Oggetto: Prodotti Prefabbricati di calcestruzzo “ ELEMENTI SCATOLARI ” 

 

 

Da qualche mese è entrata in vigore la NORMA EN 14844:2006+A1:2008, che trova applicazione 

nell’ambito della produzione di “ Elementi Scatolari Prefabbricati ”. 

In conformità alla Direttiva 89/106/CEE del Consiglio della Comunità Europea, a decorrere da tale 

data gli Elementi Scatolari Prefabbricati non potranno più essere venduti se non marcati CE e 

calcolati secondo le nuove Norme Tecniche per le costruzioni ed Azioni Sismiche D.M. 14 

Gennaio 2008, di conseguenza i manufatti che dovessero risultare non muniti del marchio di 

conformità CE o ne siano comunque privi, devono essere immediatamente ritirati dal 

commercio e non possono essere installati o incorporati in costruzioni di opere civili. 

Al fine di verificare la conformità dei prodotti da costruzione alle prescrizioni di cui al regolamento 

medesimo, i dicasteri competenti (Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, il 

Ministero dell’interno ed il Ministero dei lavori pubblici), ciascuno nell’ambito delle rispettive 

competenze, hanno “ facoltà ” di disporre “ verifiche e controlli ”, presso il produttore dopo aver 

acquisito tutte le informazioni necessarie all’accertamento, avere l’accesso presso i luoghi di 

fabbricazione, immagazzinamento o di uso dei prodotti (cantieri) ed il conseguente prelievo di 

campioni per l’esecuzione di esami e prove. 

Acquisisce responsabilità anche la figura del Direttore dei Lavori, che in cantiere ha compiti di 

controllo e vigilanza che gli derivano dalla funzione che svolge: egli, infatti, ha l’obbligo di 

verificate i materiali accertandosi che gli stessi siano conformi alla normativa tecnica vigente.  

“ Il Direttore Lavori ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali ”. 

In altre parole, il suddetto professionista deve verificare, attraverso periodiche visite e contatti 

diretti con gli organi tecnici dell’impresa che siano osservate le norme e che ci sia corrispondenza 

dei materiale impiegati con le caratteristiche indicate nei contratti stipulati.  

Si precisa altresì che sia il produttore che l’acquirente, agendo nel mancato rispetto di quanto sopra 

esposto, potranno ricadere in sanzioni amministrative e penali sino al sequestro dei manufatti ed al 

fermo cantiere. 

Al fine di poter fornire un prodotto che rispetti tutte le normative richieste, la ns. azienda seguita 

dall’Ente Certificante ICMQ, ha ottenuto a decorrere dal 27 Luglio 2009, “ IL CERTIFICATO DI 

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE IN FABBRICA - NR. 1305-CPD-0922 ” di cui alleghiamo 

copia. 

A disposizione per ulteriori chiarimenti in merito, cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 


